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Articolo 1 - Oggetto e scopo del regolamento

1. Il presente regolamento è emanato in attuazione delle disposizioni contenute nell'articolo 52 
del D.Lgs. n. 446/97 e secondo i principi contenuti nel D.Lgs. n. 267/2000, “Testo unico enti 
locali (TUEL)”, ed eventuali successive modificazioni e integrazioni, ed ha per oggetto la 
disciplina generale delle entrate, di natura tributaria e patrimoniale, del Comune di Bra.

2. La disciplina regolamentare indica procedure e modalità generali di gestione delle entrate 
del  Comune,  individua  competenze  e  responsabilità  in  conformità  alle  disposizioni 
contenute nello Statuto, nel “Regolamento di contabilità”, nel “Regolamento di economato” 
e negli altri regolamenti del Comune di Bra al momento vigenti.

3. Le  norme  del  regolamento  sono  finalizzate  a  garantire  il  buon  andamento  dell'attività 
amministrativa  secondo  i  principi  di  efficacia,  efficienza,  economicità  e  trasparenza 
dell'azione  amministrativa  e  nel  rispetto  delle  esigenze  di  semplificazione  degli 
adempimenti dei contribuenti e dei fruitori dei servizi a domanda individuale e sono sempre 
improntati al principio della collaborazione e della buona fede.

4. Ai  sensi  della  Legge  n.  212/2000 (Statuto  dei  diritti  del  contribuente)  tra  gli  scopi  del  
presente  regolamento  vi  è  il  riconoscimento  e  la  piena  applicazione  nell’ordinamento 
tributario  del  Comune  di  Bra  degli  istituti  che  mirano  a  semplificare  l’attività  di 
accertamento con la partecipazione dei contribuenti, a rispondere alle esigenze di efficacia e 
di  riduzione  degli  adempimenti  richiesti  ai  contribuenti,  a  prevenire  l’insorgenza  di 
controversie, ad instaurare con i contribuenti rapporti improntati a principi di correttezza, 
collaborazione e trasparenza.

Articolo 2 - Ambito di applicazione del regolamento

1. Costituiscono entrate del Comune di Bra soggette alle norme del presente regolamento:
 le entrate tributarie;
 le entrate provenienti dalla gestione di servizi pubblici e le entrate patrimoniali, provenienti  

dall'alienazione  e  dalla  gestione  dei  beni  del  Comune  di  Bra,  ivi  compresi  canoni, 
corrispettivi per concessioni di beni demaniali, tariffe, contribuzioni e proventi diversi;

 le  altre  entrate  spettanti  al  Comune per  disposizione  di  leggi,  regolamenti  o  a  titolo  di 
liberalità, con esclusione dei trasferimenti statali, regionali, provinciali e di altri enti pubblici 
e privati e con esclusione delle entrate derivanti da indebitamento.

2. Le entrate derivanti da trasferimenti sono disciplinate da norme di legge. Le entrate derivanti 
da indebitamento sono disciplinate dalla Parte II, Titolo IV, Capo II del D.Lgs. n. 267/2000 
ed eventuali successive modifiche ed integrazioni.

3. Con riferimento alla entrate tributarie, il regolamento non può dettare norme relativamente 
all’individuazione  e  definizione  delle  fattispecie  imponibili,  dei  soggetti  passivi  e 
dell’aliquota massima dei singoli tributi, rimesse a riserva di legge.

Articolo 3 - Regolamenti che disciplinano singole risorse dell'entrata

1. Fermi  restando  i  criteri  generali  stabiliti  dal  presente  regolamento,  la  gestione  di  ogni 
singola risorsa dell'entrata può essere ulteriormente disciplinata con appositi regolamenti, ai 
sensi degli artt. 52 e seguenti del D.Lgs. n. 446/1997 ed ai sensi dell'art. 50 della Legge n. 
449/1997. Detti regolamenti sono approvati dal Consiglio comunale ai sensi dell'articolo 42, 
c.2, lett. a), del D.Lgs. n. 267/2000.

2. Al Consiglio comunale compete, ai sensi dell'art. 42, c. 2, lett. f) del D.Lgs. n. 267/2000, 
l'ordinamento mediante regolamento delle  entrate  tributarie e  non tributarie  del  Comune 
salvo per quanto attiene alla definizione ed individuazione delle fattispecie imponibili, dei 
soggetti  passivi  e  dell'aliquota massima dei  singoli  tributi,  ai  sensi dell'art.  52,  c.  1,  del 
D.Lgs.  n. 446/1997.



3. I regolamenti sulle entrate tributarie sono comunicati, unitamente alla relativa delibera di 
approvazione, al Ministero dell’Economia e delle Finanze entro trenta giorni dalla data in 
cui sono divenuti esecutivi ai sensi delle norme di legge vigenti.

4. I regolamenti delle entrate sono approvati con deliberazione del Consiglio comunale non 
oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 
primo gennaio dell'anno successivo cui si riferisce il bilancio di previsione, salvo diversa 
disposizione di legge.

Articolo 4 - Approvazione di aliquote, tariffe, prezzi e canoni ed 
approvazione di agevolazioni, riduzioni ed esenzioni

1. Il Consiglio comunale ha competenza per l'istituzione e l'ordinamento dei tributi, compresa 
la  determinazione  delle  relative  aliquote,  laddove  espressamente  previsto  da  specifiche 
norme di legge. Ha inoltre competenza per la disciplina generale delle tariffe per la fruizione 
dei beni e dei servizi ai sensi dell'art. 42, c.2, lett. f), del D. Lgs. n. 267/2000. Il Consiglio 
comunale determina inoltre le fasce di reddito o di indicatori equivalenti e la misura delle 
agevolazioni, sotto forma di riduzioni ed esenzioni.

2. La Giunta comunale ha competenza nell’assunzione delle deliberazioni attribuite dalla legge 
ed in particolare:

 la  fissazione,  salvo  espressa  attribuzione  al  Consiglio  comunale  disposta  da  norme 
specifiche in materia di tributi comunali, circa l’istituzione di nuove fattispecie di tariffe e la  
variazione delle stesse per la fruizione dei beni e dei servizi;

 le deliberazioni con le quali sono determinati per l'esercizio successivo le tariffe, le aliquote 
d'imposta e le eventuali maggiori detrazioni, le variazioni dei limiti di reddito o di indicatori 
equivalenti  per  le  agevolazioni  sui  tributi  locali  e  per  i  servizi  locali,  nonché i  tassi  di  
copertura in percentuale del  costo di  gestione dei  servizi  stessi  per i  servizi  a  domanda 
individuale.

3. Le deliberazioni di cui al primo e secondo comma sono adottate ai fini dell'approvazione del  
bilancio di previsione ai sensi dell'art. 54 del D.Lgs. n. 446/1997 entro il termine stabilito 
dalla legge per l'approvazione del bilancio stesso, hanno effetto dal primo gennaio della 
prima annualità a cui cui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, ed assunte con 
l'osservanza  dei  limiti  imposti  dalle  leggi  vigenti.  In  caso di  mancata  adozione  entro  il 
termine di approvazione del bilancio, le aliquote e le tariffe approvate o applicate per l'anno 
precedente si intendono prorogate per l’anno successivo.

4. Aliquote,  tariffe,  prezzi e  canoni e relative agevolazioni,  riduzioni ed esenzioni possono 
essere modificate in corso di esercizio per la salvaguardia degli equilibri di bilancio e per  
l’attivazione delle entrate proprie nel caso di dissesto, di  cui agli  all'artt.  193 e 251 del  
D.Lgs.  n.  267/2000.  Prima di  adottare  provvedimenti  sulle  tariffe,  il  competente  organo 
comunale  dovrà  accertare  che  tutti  gli  organi  del  Comune  di  Bra  aventi  responsabilità 
programmatiche,  gestionali  e  di  spesa,  abbiano  perseguito  gli  obiettivi  di  efficienza  dei 
servizi e di contenimento delle relative spese.

Articolo 5 - Forme di gestione delle entrate

1. La gestione delle entrate è di norma effettuata direttamente dal Comune di Bra e il Consiglio 
comunale ne determina la forma, singolarmente per ciascuna o cumulativamente per due o 
più  categorie  di  esse.  In  ordine  alla  forma  di  gestione,  le  deliberazioni  del  Consiglio 
comunale  hanno  natura  regolamentare  e  qualora  vengano  adottate  successivamente 
all’adozione dei regolamenti delle singole entrate ne costituiscono integrazione e ad esse si  
applicano i termini previsti dalla legge.

2. La  forma  di  gestione  prescelta  per  le  entrate  deve  rispondere  ai  criteri  di  maggiore 
economicità,  funzionalità,  regolarità  ed  efficienza,  in  maniera  da  assicurare  il  miglior 



risultato conseguibile e l’eventuale affidamento della gestione a terzi non deve comportare 
oneri aggiuntivi per il contribuente, ad esclusione dei rimborsi e delle spese di procedura.

3. La funzione connessa  all’esercizio  del  servizio  entrate  può essere  esercitata  anche nelle 
forme associate previste dal D.Lgs n. 267/2000  ed è effettuata con idonea deliberazione del 
Consiglio comunale.

4. Le attività di accertamento, riscossione e di riscontro dei pagamenti effettuati, dei tributi e di 
tutte  le  altre  entrate,  possono  essere  affidate,  anche  disgiuntamente,  a  terzi  con  atto 
motivato. 

5. Le attività  di  riscossione,  liquidazione ed accertamento,  possono essere svolte  tramite il 
supporto di terzi, rimanendo in capo all’ente impositore, la titolarità degli atti stessi.

6. Per le attività di riscossione il Consiglio potrà scegliere l’affidamento a terzi tra una delle 
seguenti forme previste dall’articolo 52 del D.Lgs. n.446/1997 e s.m.i:

 soggetti iscritti nell’albo di cui all’articolo 53, comma 1;
 operatori  degli  Stati  membri  stabiliti  in  un Paese dell’Unione europea che esercitano le 

menzionate attività, i quali devono presentare una certificazione rilasciata dalla competente 
autorità del loro Stato di stabilimento dalla quale deve risultare la sussistenza di requisiti 
equivalenti a quelli previsti dalla normativa italiana di settore;

 società  a  capitale  interamente pubblico,  di  cui  all’articolo 113,  comma 5,  lettera  c),  del 
D.Lgs. n. 267/2000, e successive modificazioni, mediante convenzione, a condizione che 
l’ente  titolare  del  capitale  sociale  eserciti  sulla  società  un  controllo  analogo  a  quello 
esercitato sui propri servizi e che la società realizzi la parte più importante della propria 
attività con l’ente che la controlla ovvero che svolga la propria attività solo nell’ambito 
territoriale di pertinenza dell’ente che la controlla;

 società di cui all’art. 113, c.5, lett. b), del citato TUEL di cui al D.Lgs. n. 267/2000, iscritte 
nell’albo di  cui  all’articolo 53,  c.  1,  di  detto  decreto,  i  cui  soci  privati  siano scelti,  nel 
rispetto della disciplina e dei principi comunitari,  tra i  soggetti  di cui ai nn. 1 e 2 della 
presente lettera, a condizione che l’affidamento dei servizi di accertamento e di riscossione 
dei tributi e delle entrate avvenga sulla base di procedure ad evidenza pubblica.

7. E’ esclusa ogni partecipazione diretta degli Amministratori, dei Dirigenti competenti o dei 
Funzionari responsabili del Comune di Bra e di loro parenti ed affini entro il quarto grado, 
negli organi di gestione delle aziende deputate alla gestione o alla riscossione delle entrate,  
nonché nelle società miste costituite o partecipate.

Articolo 6 - Responsabili dei procedimenti di gestione, accertamento e 
riscossione delle entrate. 

1. Sono responsabili delle singole entrate del Comune di Bra e dei relativi procedimenti di 
accertamento e riscossione i Dirigenti responsabili dei servizi ai quali le singole categorie di 
entrata risultano affidati con il Piano esecutivo di gestione (PEG). Per le entrate di carattere 
tributario,  la  Giunta  comunale  identifica  il  Funzionario  responsabile  del  tributo  ai  sensi 
dell’art.1, c.692, della L. n. 147/2013.

2. Il Dirigente responsabile del servizio, può assegnare ad altro dipendente la responsabilità, 
anche disgiunta, delle fasi di accertamento e riscossione delle entrate ed ogni adempimento 
inerente.

3. Il Responsabile del procedimento cura tutte le attività necessarie all'acquisizione dell'entrata, 
ivi comprese l'attività di verifica e controllo.

4. La Giunta comunale, tenuto conto della struttura organizzativa dei servizi interessati, con 
riferimento  alle  risorse  umane  disponibili,  alle  relative  professionalità  ed  alla  dotazione 
tecnica  ed  informatica,  con  apposita  deliberazione,  può  individuare  criteri  selettivi  per 
indirizzare l’attività di controllo, verifica, liquidazione, accertamento e/o recupero evasione 
delle diverse tipologie di entrata. Nell’ambito delle suddette attività,  gli  uffici interessati 
ovvero i soggetti incaricati anche se esterni all’Amministrazione comunale, possono invitare 



contribuenti ed utenti a fornire chiarimenti, a produrre atti e documenti ed a fornire risposte 
ai questionari, con lo scopo di chiarire singole posizioni e verificare, ai fini sanzionatori, 
l’effettiva volontà di collaborazione dei soggetti interessati.

Articolo 7 - Modalità di pagamento

1. In via generale e ferme restando le eventuali diverse modalità previste dalla legge o dal 
regolamento disciplinante ogni singola entrata, la somma spettante al Comune di Bra può 
essere pagata entro i termini stabiliti mediante:

 versamento diretto alla Tesoreria comunale;
 versamento sui  conti  correnti  postali  intestati  al  Comune di  Bra  per  specifiche entrate, 

ovvero sul conto corrente postale intestato al Comune di Bra - Servizio di Tesoreria;
 versamento mediante utilizzo del modello F24, secondo le disposizioni di cui all'art. 17 del 

D.Lgs. n. 241/1997; 
 tramite il sistema bancario o postale (anche tramite servizi agevolativi di pagamento quali la  

domiciliazione bancaria, ecc.);
 mediante  accrediti  elettronici  (carta  di  credito  o  di  debito)  di  istituto  finanziario 

convenzionato con il Tesoriere comunale ovvero con il concessionario della riscossione o 
con i terzi cui sia stata affidata la riscossione. La gestione dei pagamenti di cui al presente 
punto possono essere effettuate anche in modalità on line;

 in  contanti,  tramite  agenti  contabili  formalmente  autorizzati,  ai  sensi  di  legge  e  di 
regolamento;

 presso esercizi commerciali identificati con apposita convenzione quali punti di ricarica per 
sistemi prepagati di incasso o per l’esazione di particolari entrate;

 attraverso  le  modalità  di  pagamento  elettronico  previste  dal  D.Lgs.  n.  82/2005  (Codice 
dell’Amministrazione digitale).

2. Le  modalità  di  pagamento  di  cui  al  presente  articolo  devono  essere  coordinate  con  le 
disposizioni  normative  vigenti  in  materia  di  pagamenti  a  favore  della  Pubblica 
Amministrazione.

3. Nel caso in cui la riscossione sia stata affidata a terzi, i versamenti potranno essere effettuati 
sui conti correnti postali o bancari dell'affidatario, anche tramite modalità informatizzate e 
on  line,  previa  approvazione  di  disciplinare  o  convenzione  che  stabilisca  i  termini  e  le 
modalità del riversamento nelle casse comunali.

Articolo 8 - Dilazioni di pagamento

1. Ai debitori  di  somme certe,  liquide ed esigibili,  aventi  natura tributaria e non tributaria, 
possono  essere  concesse,  a  specifica  domanda  motivata  e  oggettivamente  dimostrabile 
ovvero su formale segnalazione da parte dei servizi socio-assistenziali, dilazioni e rateazioni 
dei pagamenti dovuti.

2. Ai fini della dilazione del pagamento si applicano le misure previste dall’articolo 1, comma 
796, della Legge n. 160/2019,  fino  a  un massimo di settantadue rate mensili a  condizione 
che  il  debitore versi in una situazione  di  temporanea  e  obiettiva  difficoltà  e secondo il 
seguente schema: a) fino a euro 100,00 nessuna rateizzazione; b) da euro 100,01 a euro 
500,00 fino a quattro rate mensili; c) da euro 500,01  a  euro  3.000,00  da  cinque  a  dodici  
rate mensili; d) da euro 3.000,01 a euro 6.000,00  da  tredici  a  ventiquattro rate mensili; 
e) da euro 6.000,01 a euro 20.000,00 da venticinque  a  trentasei rate mensili; f)  oltre  euro 
20.000,00  da  trentasette  a  settantadue  rate mensili. 

3. L’importo  della  rateizzazione  sarà  maggiorata  degli  interessi  nella  misura  prevista  dalle 
leggi, dai regolamenti, dagli atti amministrativi del Comune di Bra o, in mancanza, nella 
misura legale.



4. La  richiesta  di  rateizzazione  deve  essere  presentata,  a  pena  di  decadenza,  prima  della 
scadenza del termine di versamento e dovrà essere motivata in ordine alla sussistenza di una  
temporanea situazione di obiettiva difficoltà economica e finanziaria.

5. A seguito della concessione della rateizzazione, le misure cautelari ed esecutive saranno 
sospese  per  un  periodo  pari  a  quello  del  piano  di  rateizzazione,  che  non  comporta  la 
prescrizione del credito.

6. La rateazione non è consentita qualora sia iniziata la procedura esecutiva di riscossione del 
credito  ovvero quando il richiedente risulta moroso relativamente a precedenti rateazioni o 
dilazioni oppure sia decaduto da precedenti piani rateali, a meno che il soggetto moroso non 
abbia versato almeno il 75% del debito complessivo.

7. Qualora l’importo rateizzato sia superiore a € 20.000,00 (ventimila/00) la concessione della 
rateizzazione o della dilazione è subordinata alla presentazione di idonea garanzia mediante 
polizza fideiussoria o fideiussione bancaria. È facoltà del Comune richiedere comunque la 
prestazione di  tale  garanzia  anche per  importi  inferiori  in considerazione della  specifica 
situazione del contribuente. Qualora non sia possibile presentare idonea garanzia mediante 
polizza fideiussoria o fideiussione bancaria, la concessione della rateizzazione è subordinata 
al versamento anticipato pari al 30% (trenta per cento) dell’intero importo dovuto.

8. Sono fatte salve le disposizioni e le condizioni appositamente previste per specifiche entrate 
comunali da Leggi, regolamenti o a atti amministrativi del Comune di Bra.

Articolo 9 - Rimborsi

1. Il contribuente può richiedere il rimborso delle somme versate e non dovute entro il termine 
previsto dalle normative vigenti in materia. La richiesta di rimborso deve essere motivata, 
sottoscritta  e  corredata  dalla  prova  dell'avvenuto pagamento della  somma della  quale  si 
chiede la restituzione.

2. Il  funzionario  responsabile,  entro  180  giorni  dalla  data  di  presentazione  dell'istanza  di 
rimborso,  procede  all'esame  della  medesima  e  ad  emettere  il  provvedimento  di 
accoglimento,  totale  o  parziale,  ovvero  il  diniego.  Gli  interessi  relativi  alle  somme  da 
rimborsare decorrono dal giorno della richiesta di rimborso.

3. I rimborsi possono essere concessi anche attraverso compensazione con la stessa entrata, 
fatto  salvo  quanto  previsto  nei  singoli  regolamenti  d’entrata  e  compatibilmente  con  le 
disposizioni normative vigenti.

Articolo 10 - Scadenze per la riscossione delle entrate

1. Le  scadenze  per  la  riscossione  sono  determinate  da  leggi,  regolamenti,  delibere  e  atti  
amministrativi specifici di ciascuna entrata.

2. Il termine di scadenza per la riscossione delle entrate non tributarie può essere prorogato,  
con apposito provvedimento del Consiglio comunale o della Giunta comunale, a seconda 
delle specifiche disposizioni dell’entrata di riferimento, prevedendo termini di pagamento 
più favorevoli per il contribuente qualora le disposizioni di legge lo consentano.

Articolo 11 - Attività di verifica e controllo

1. I  responsabili  di  ciascuna  entrata  gestita  direttamente  dall’Ente,  provvedono 
all’organizzazione delle attività di controllo e riscontro dei versamenti, delle dichiarazioni e 
delle comunicazioni nonché di qualsiasi altro adempimento posto a carico dell’utente o del  
contribuente dalle leggi o dai regolamenti.

2. Ai fini dello svolgimento dell'attività di verifica e controllo i responsabili di ciascuna entrata 
si avvalgono di tutti i poteri previsti dalle norme di legge o di regolamento vigenti e qualora  



rilevino un inadempimento del debitore del Comune di Bra, devono predisporre gli atti in 
modo da garantire la procedura coattiva o di recupero dell’evasione parziale o totale.

3. Salvo che specifiche disposizioni  prevedano diversamente e  ferma l'emendabilità  di  vizi 
formali e procedurali, l’utente o il contribuente ha diritto a che il Comune di Bra eserciti 
l'azione  accertativa  relativamente  a  ciascuna  entrata  una  sola  volta  per  ogni  periodo 
d'imposta (divieto di “bis in idem”). In particolare, l’utente o il contribuente non può essere 
soggetto a più atti di accertamento per lo stesso oggetto impositivo in presenza di plurime 
violazioni  nello  stesso  periodo  di  imposta,  mentre  è  possibile  notificare  all’utente  o  al 
contribuente più avvisi di accertamento relativi alla stessa annualità ed a oggetti impositivi 
differenti. Resta fermo che l’accertamento può essere sostituito, integrato o modificato in 
aumento mediante la notificazione di nuovi atti, in base alla sopravvenuta conoscenza di 
nuovi elementi da parte del Comune di Bra, appositamente specificati nei medesimi.

4. Le attività necessarie alla riscossione, a partire dalla compilazione dei ruoli o delle liste di 
carico, competono al responsabile dell’entrata stessa. Prima della compilazione del ruolo o 
della lista di carico il  responsabile dovrà controllare la correttezza della documentazione 
comprovante il titolo per la riscossione.

5. Le attività di cui al presente articolo possono essere effettuate anche mediante affidamento, 
in tutto o in parte, a terzi in conformità ai criteri stabiliti dall’art. 52 del D.Lgs. n.446/1997. 
Il Dirigente competente può comunque affidare a terzi, ogni attività di rilevazione materiale, 
quale presupposto necessario all’accertamento dell’entrata.

6. Il coordinamento generale di tutte le attività di gestione delle entrate, di informazione ed 
aggiornamento  dei  singoli  responsabili  e  di  controllo  sulle  diverse  gestioni,  sono  di 
competenza del Dirigente della Ripartizione Finanziaria comunale.

Articolo 12 - Contraddittorio preventivo

1. Per le sole entrate di natura tributaria, ai sensi delle disposizioni contenute nell’art. 1, commi 
3-bis  e  3-ter,  della  legge  27  luglio  2000,  n.  212,  prima  dell’emissione  di  tutti  gli  atti  
autonomamente  impugnabili  dinnanzi  agli  organi  della  giurisdizione  tributaria,  fatta 
eccezione per quelli previsti dai commi 3, 4 e 5 del presente articolo, il Comune di Bra deve 
instaurare con il contribuente un contraddittorio informato ed effettivo, ai sensi di quanto 
stabilito dall’art. 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212.

2. Gli  atti  per i  quali  sussiste il  diritto al  contraddittorio sono quelli  riguardanti  fattispecie 
impositive  di  natura  non  oggettiva,  come,  ad  esempio,  le  aree  fabbricabili  ai  fini 
dell’Imposta  municipale  propria  di  cui  all’art.  1,  commi 739 e  seguenti,  della  legge  27 
dicembre 2019, n. 160, salvo che non si tratti della mera liquidazione di dati dichiarati dal 
contribuente, le aree scoperte operative, le superfici in cui si producono rifiuti speciali e la 
destinazione tariffaria delle superfici di particolare complessità, nella tassa sui rifiuti di cui 
all’art.1,  commi  641,  e  seguenti  della  legge  27  dicembre  2013,  n.  147  ed  il  mancato 
riconoscimento di un’esenzione o di un’agevolazione dichiarata dal contribuente.

3. In attuazione del comma 2 dell’art. 6-bis della legge 27 luglio 2000, n. 212, il diritto del 
contribuente al contraddittorio è escluso nell’ipotesi di atti automatizzati, sostanzialmente 
automatizzati,  di  pronta  liquidazione  e  di  controllo  formale  delle  dichiarazioni  ed  in 
particolare per i seguenti:

a) gli avvisi ed i solleciti di pagamento;
b) il ruolo e la cartella di pagamento;
c) gli  atti  di  cui  all’articolo  50,  comma 2,  del  decreto  del  Presidente  della  Repubblica  29 

settembre 1973,  n.  602,  nonché ogni  atto  relativo alle  procedure  di  riscossione coattiva 
conseguenti ad atti già notificati al contribuente;

d) gli atti relativi all’iscrizione di ipoteca, ai sensi dell’art. 77 del decreto del Presidente della 
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, fermo restando quanto previsto dal comma 2-bis del 
citato articolo 77;



e) il fermo amministrativo di beni mobili registrati di cui all'art. 86 del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, fermo restando quanto previsto dal comma 2 
del medesimo articolo 86;

f) gli avvisi di accertamento per omesso, parziale o ritardato pagamento del tributo, di mera 
liquidazione  dell’imposta  dovuta  sulla  base  della  dichiarazione  presentata  o  delle 
informazioni già note al Comune per i quali non sussiste l’obbligo di dichiarazione;

g) gli avvisi di accertamento per omessa o infedele presentazione della dichiarazione, laddove 
la  fattispecie  impositiva  accertata  sia  di  natura  oggettiva  (oppure  gli  atti  di  recupero 
predisposti sulla base di meri incroci di dati);

h) il  rifiuto  espresso o  tacito  di  rimborso  dei  tributi,  sanzioni  pecuniarie,  interessi  ed  altri  
accessori;

i) il rigetto delle richieste di rateazione o dilazione di pagamento;
j) i provvedimenti di decadenza dal beneficio della rateazione adottati ai sensi dell’articolo 1, 

comma 800, della legge 27 dicembre 2019, n. 160;
k) il diniego espresso o tacito sull’istanza di autotutela;
l) il diniego o la revoca di agevolazioni laddove gli stessi siano preceduti da comunicazioni 

previste dalle vigenti disposizioni;
m) gli atti di contestazione delle violazioni di cui all’art. 16 del decreto legislativo 18 dicembre 

1997, n. 472;
4. Sono  altresì  considerati  atti  automatizzati  e  sostanzialmente  automatizzati,  di  pronta 

liquidazione e di controllo formale della dichiarazione, esclusi dal diritto al contraddittorio, 
gli altri atti autonomamente impugnabili avanti agli organi della giustizia tributaria, diversi 
da quelli del comma 2 ed in particolare:

a) gli atti basati su dati nella disponibilità del Comune, dai quali le violazioni risultino in modo 
certo e preciso e non in via presuntiva ovvero da cui conseguano in modo certo e preciso e  
non in via presuntiva; 

b) quelli  basati  sulla  puntuale  applicazione  di  disposizioni  normative  e  dei  relativi 
provvedimenti attuativi nei confronti di contribuenti selezionati effettuate utilizzando i dati 
in  possesso  del  Comune,  i  quali  sono  considerati  atti  automatizzati  e  sostanzialmente 
automatizzati;

c) gli  atti  emessi  a  seguito  di  controlli  automatizzati,  effettuati  sulla  base  dei  dati  e  degli 
elementi direttamente desumibili dalle dichiarazioni presentate dai contribuenti e dei dati in 
possesso del Comune, i quali sono considerati atti di liquidazione;

d) gli  atti  che  scaturiscono  dal  controllo  formale  dei  dati  contenuti  nelle  dichiarazioni 
presentate dai contribuenti

5. Il diritto al contraddittorio è inoltre escluso nell’ipotesi di motivato fondato pericolo per la 
riscossione.  In  tal  caso,  nell’atto  devono essere  esplicitate  le  ragioni  che  giustificano il 
pericolo per la riscossione del credito.

6. Nei casi in cui sussista il diritto del contribuente al contraddittorio preventivo, la mancanza 
dello stesso comporta l’annullabilità dell’atto. È fatta salva la possibilità per il Comune di 
Bra  di  attivare  comunque  un  contraddittorio  facoltativo  in  tutte  le  fattispecie  in  cui  il 
funzionario  responsabile  del  tributo  ritenga  che  lo  stesso  possa  fornire  elementi  utili  al 
procedimento  accertativo  o  ad  incrementare  l’efficacia  e  l’efficienza  dei  controlli, 
rafforzando la sostenibilità della pretesa impositiva. Nei casi previsti dal presente comma, la 
mancata attivazione del contraddittorio non comporta comunque l’annullabilità dell’atto.

7. Per consentire il contraddittorio, il Comune di Bra comunica al contribuente lo schema di 
atto,  a  mezzo  posta  elettronica  certificata,  raccomandata  con  avviso  di  ricevimento, 
consegna  diretta  o  altre  modalità  idonee  a  garantirne  la  conoscibilità,  nel  rispetto  delle 
vigenti norme in materia di tutela del trattamento dei dati personali. La comunicazione deve 
assegnare  un termine non inferiore  a  60 giorni  entro  cui  il  contribuente  può presentare 
eventuali controdeduzioni ovvero per accedere agli atti del fascicolo ed estrarne copia, su 
richiesta del contribuente. È facoltà del contribuente chiedere altresì di essere convocato.



8. Lo schema di atto reca, oltre all’invito alla formulazione di osservazioni, anche quello alla 
presentazione di istanza per la definizione dell’accertamento con adesione, in luogo delle 
osservazioni.  È  facoltà  del  funzionario  responsabile  del  tributo,  qualora  lo  ritenga 
necessario, convocare il contribuente. 

9. Lo schema di atto deve contenere, quali elementi minimi:
a) i  presupposti  di  fatto,  i  mezzi  di  prova  e  le  ragioni  giuridiche  che  fondano  la  pretesa 

dell’ente 
b) i periodi di imposta suscettibili di accertamento;
c) le maggior imposte, sanzioni ed interessi dovuti;
d) il termine, non inferiore a sessanta giorni, per la presentazione di eventuali controdeduzioni 

o per la richiesta di accesso ed estrazione di copia degli atti del fascicolo;
e) l’eventuale giorno e luogo della comparizione ai fini del contraddittorio; 
f) l’invito alla presentazione di istanza per la definizione dell’accertamento con adesione, in 

luogo delle controdeduzioni (per i comuni che hanno adottato l’istituto dell’accertamento 
con adesione).

10. Nel  caso  di  convocazione  del  contribuente,  può  essere  redatto  un  formale  verbale 
dell’incontro,  nel  quale  verranno  indicate  le  motivazioni  e  gli  elementi  forniti  dal 
contribuente stesso. Laddove all’esito delle osservazioni ne emergano i presupposti, le parti 
possono dare corso, di comune accordo, al procedimento di accertamento con adesione di 
cui al decreto legislativo 19 giugno 1997, n. 218 e del vigente regolamento comunale in 
materia.

11. Il contraddittorio deve essere informato ed effettivo, rendendo edotto il contribuente di tutte 
le motivazioni della pretesa tributaria. L’accesso del contribuente agli atti del fascicolo e 
l’estrazione  di  copie  devono  avvenire  nel  rispetto  delle  norme del  vigente  regolamento 
comunale in materia di accesso ai documenti  amministrativi e previa corresponsione dei 
diritti  di  ricerca e riproduzione previsti  dalle normative comunali.  L’accesso deve essere 
consentito  nei  limiti  di  quanto  necessario  per  permettere  al  contribuente  una  completa 
conoscenza  della  pretesa  tributaria  e  della  motivazione  della  stessa,  con  esclusione 
dell’accesso ai dati personali eventualmente presenti nel fascicolo non strettamente necessari 
a tal fine e nel rispetto, comunque, delle vigenti norme in materia di trattamento dei dati  
personali e del diritto alla riservatezza.

12. L'atto adottato all'esito del contraddittorio tiene conto delle osservazioni del contribuente ed 
è  motivato  con  riferimento  a  quelle  che  l'Amministrazione  comunale  ritiene  di  non 
accogliere.

13. Qualora la scadenza del termine di cui al comma 7 è successiva a quella del termine di 
decadenza  per  la  adozione  dell’atto  conclusivo  ovvero  se  tra  la  scadenza  del  termine 
assegnato per l’esercizio del contraddittorio e il predetto termine di decadenza decorrano 
meno di 120 (centoventi) giorni, tale ultimo termine è posticipato al centoventesimo giorno 
successivo alla data di scadenza del termine di esercizio del contraddittorio.

14. Fatte  salve  diverse  disposizioni  di  legge,  la  notifica  dello  schema  di  atto  preclude 
l’applicazione dell’istituto del ravvedimento operoso, ai sensi dell’articolo 13, comma 1, del 
decreto legislativo 18 dicembre 1997, n. 472.

Articolo 13 - Requisiti dell’atto di accertamento in rettifica o d’ufficio

1. Gli  avvisi  di  accertamento in rettifica e d’ufficio devono essere motivati  in relazione ai 
presupposti di fatto, ai mezzi di prova ed alle ragioni giuridiche che li hanno determinati.  
Qualora  la  motivazione  faccia  riferimento  ad  un  altro  atto  non  conosciuto  né  ricevuto 
dall’utente o dal contribuente, quest’ultimo deve essere allegato all’atto che lo richiama, 
salvo  che  l’avviso  non  ne  riproduca  il  contenuto  essenziale  e  la  motivazione  indichi 
espressamente le ragioni per le quali i dati e gli elementi contenuti nell’atto richiamato si  
ritengono  sussistenti  e  fondati.  L’obbligo  si  ritiene  assolto  qualora  dall’esame  del 



provvedimento il destinatario sia messo nelle condizioni di poter esercitare, validamente, i 
propri diritti difensivi nelle sedi competenti.

2. I  fatti  e  i  mezzi  di  prova  a  fondamento  dell’atto  non  possono  essere  successivamente 
modificati,  integrati  o sostituiti  se non attraverso l’adozione di  un ulteriore atto,  ove ne 
ricorrano i presupposti e non siano maturate le decadenze.

3. Gli atti devono, altresì, contenere l’indicazione:
a) dell’ufficio  presso  il  quale  è  possibile  ottenere  informazioni  complete  in  merito  all’atto 

notificato; 
b) del responsabile del procedimento;
c) dell’organo od autorità amministrativa presso i  quali  è possibile promuovere un riesame 

dell’atto;
d) delle modalità, del termine e dell’organo giurisdizionale cui è possibile ricorrere;
e) del  termine  entro  cui  effettuare  il  relativo  pagamento  e  delle  eventuali  maggiorazioni 

finanziarie connessi all’emissione dell’atto impositivo ed all’attivazione delle procedure di 
riscossione coattiva.

4. Nel caso in cui l’avviso di accertamento provveda alla contestuale irrogazione delle sanzioni 
amministrative pecuniarie, lo stesso dovrà dare indicazione dei fatti attribuiti al trasgressore, 
degli elementi probatori, delle norme applicate, dei criteri utilizzati per la determinazione 
delle sanzioni comminate e della loro entità nei limiti minimi e massimi previsti dalla legge.

5. L’avviso  di  accertamento  deve  contenere  l’intimazione  a  adempiere,  entro  il  termine  di 
presentazione  del  ricorso,  oppure,  in  caso  di  tempestiva  proposizione  del  ricorso, 
l’indicazione dell’applicazione delle disposizioni di cui all’articolo 19 del decreto legislativo 
18 dicembre 1997, n. 472 relativo alla riscossione frazionata delle sanzioni in pendenza di 
giudizio.

6. L’avviso deve inoltre espressamente dare indicazione che,  in caso di  inutile decorso del 
termine per il  versamento degli importi  richiesti,  lo stesso acquisisce l’efficacia di titolo 
esecutivo idoneo ad attivare le procedure esecutive e cautelari di cui al Titolo II del decreto 
del Presidente della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, senza la necessità di procedere a 
successiva emissione di altro atto.

7. L’avviso deve altresì recare indicazione del soggetto che, decorsi sessanta giorni dal termine 
ultimo per il pagamento, procederà alla riscossione, anche ai fini dell’esecuzione forzata, 
delle somme richieste e non versate.

8. Gli avvisi sono sottoscritti dal funzionario responsabile dell’entrata.

Articolo 14 – Nullità e annullabilità degli atti tributari

1. Ai  sensi  dell’art.  7-bis  della  legge  27  luglio  2000,  n.  212,  gli  atti  del  Comune  di  Bra 
impugnabili dinanzi agli organi di giurisdizione tributaria sono nulli se viziati per difetto 
assoluto di attribuzione, adottati in violazione o elusione di giudicato, ovvero se affetti da 
altri  vizi  di  nullità  qualificati  espressamente  come tali  da  disposizioni  entrate  in  vigore 
successivamente al D,Lgs 219/2023, e sono annullabili per violazione di legge, ivi incluse le 
norme sulla  competenza,  sul  procedimento,  sulla  partecipazione del  contribuente  e  sulla 
validità degli atti.

2. I motivi di annullabilità e di infondatezza dell'atto sono dedotti, a pena di decadenza, con il  
ricorso introduttivo del giudizio dinanzi alla Corte di giustizia tributaria di primo grado e 
non sono rilevabili d'ufficio. Non costituisce causa di annullabilità la mera irregolarità, la 
mancata o erronea indicazione delle informazioni di cui all’art. 7, comma 2, della legge 27 
luglio 2000, n. 212.

3. I vizi di nullità di cui al presente articolo possono essere eccepiti in sede amministrativa o 
giudiziaria, sono rilevabili d’ufficio in ogni stato e grado del giudizio e danno diritto alla 
ripetizione di quanto versato, fatta salva la prescrizione del credito.



Articolo 15 - Esonero dalle procedure ordinarie o esecutive.

1. Gli  incassi  a  titolo  ordinario  non  vengono  effettuati  qualora  le  somme  dovute  da  un 
medesimo soggetto debitore,  siano inferiori  o uguali  a  Euro 12,00 (dodici/00) per anno. 
Parimenti i rimborsi non vengono disposti, qualora le somme da riconoscere siano inferiori 
o uguali a Euro 12,00 (dodici/00) per anno.

2. Il limite di Euro 12,00 (dodici/00) annui non si applica per le occupazioni su aree mercatali  
effettuate da operatori sorteggiati giornalieri (per Tosap, Tarig o corrispondenti canoni) e per 
i servizi scolastici prepagati.

3. Non si procede alla riscossione coattiva delle entrate tributarie e non tributarie del Comune 
di Bra, qualora le somme siano inferiori o uguali a Euro 16,00 (sedici/00). Tale somma si  
intende  comprensiva  del  debito  per  ciascuna  entrata  e  per  ciascun  periodo  di  imposta, 
comprendendo cioè nella somma complessiva sia il tributo che tutti i suoi accessori. Tale 
disposizione  non  si  applica  se  le  somme  dovute  derivano  da  ripetuta  violazione  degli 
obblighi di versamento relativi ad un medesimo tributo.

Articolo 16 - Insinuazione nel passivo di un fallimento

1. L’insinuazione ordinaria o tardiva nel passivo di un fallimento è disposta per importi dovuti 
e non pagati a titolo di entrate, da società dichiarate fallite, solo se superiori a Euro 300,00 
(trecento/00).

2. Dovrà in ogni  caso essere preventivamente contattato il  curatore fallimentare,  al  fine di 
effettuare un’analisi sulla massa attiva disponibile, valutando se, in assenza della suddetta 
massa, non si proceda all’insinuazione nel fallimento.

Articolo 17 - Modalità di riscossione coattiva delle entrate tributarie e 
non tributarie.

1. Allo scopo di garantire condizioni di equità e parità tra i contribuenti e gli utilizzatori dei 
servizi  erogati  dal  Comune  di  Bra,  ogni  struttura  deputata  alla  gestione  delle  entrate 
comunali, sia tributarie che non tributarie, è chiamata ad attivare gli strumenti ritenuti più 
idonei  di  riscossione  coattiva  attraverso  l’utilizzo  degli  strumenti  ritenuti  più  idonei  ed 
efficaci  consentiti  dalle  norme  vigenti  in  materia,  con  particolare  riferimento  a  quanto 
previsto  di  cui  all’art.  1,  cc.  792  e  seguenti,  della  Legge  n.  160/2019  in  materia  di  
accertamento esecutivo.

2. In  caso  di  gestione  affidata  a  soggetti  terzi,  agli  affidatari  competono  le  medesime 
attribuzioni  ed  obbligazioni  che  sono  previste  dalle  norme  di  legge  e  di  regolamenti 
comunali  per  i  Funzionari  e  i  Dirigenti  del  Comune di  Bra  preposti  alla  gestione delle 
entrate.

3. Gli  atti  di  riscossione  coattiva  devono  essere  emessi  e  notificati  entro  i  termini  di  
prescrizione o decadenza previsti dalle norme di legge vigenti.

4. L’ art. 7, c.2, -gg quater, del D.L. n. 70/2011, convertito in Legge n. 106/2011, così come 
l’art.  1,  c.  793,  della Legge n.  160/2019 prevedono che i  Comuni possano effettuare la 
riscossione coattiva delle proprie entrate, anche tributarie e che a tale fine il Sindaco o il 
legale  rappresentante  della  società  affidataria  del  servizio  nomina  uno  o  più  funzionari 
responsabili della riscossione, i quali esercitano le funzioni demandate agli ufficiali della 
riscossione.  I  funzionari  responsabili  sono  nominati  fra  persone  la  cui  idoneità  allo 
svolgimento di predette funzioni è accertata ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs. n. 122/1999 e 
successive  modificazioni  e,  con  provvedimento  motivato,  il  Sindaco  potrà  revocare  la 
nomina a seguito di gravi e ripetute inosservanze ai doveri dell’ufficio affidatogli.



5. Per le sole entrate patrimoniali resta impregiudicata la possibilità di recuperare il credito 
mediante ricorso al giudice ordinario, purchè il responsabile ne rilevi idonea motivazione 
sull’opportunità e sulla convenienza economica.

Articolo 18 - Entrate non tributarie. Riscossione coattiva.

1. La riscossione delle  entrate  patrimoniali  avviene utilizzando lo strumento dell’avviso di 
accertamento esecutivo di cui all’art. 1, comma 792 e seguenti, della Legge n. 160/2019.

2. L’avviso di accertamento esecutivo patrimoniale deve contenere l'intimazione ad adempiere 
all'obbligo di  pagamento delle somme indicate nell’atto medesimo, entro sessanta giorni 
dalla  notifica,  oppure,  nell’ipotesi  di  tempestiva  proposizione  del  ricorso,  l'indicazione 
dell’applicazione delle disposizioni di cui all’art. 32 del D.Lgs. n. 150/2011. 

3. Sono  comprese  nel  procedimento  di  cui  ai  commi  precedenti,  le  entrate  relative  alle 
violazioni  del   Codice  della  strada,  all'applicazione  dei  regolamenti  comunali  e  alle 
ordinanze.

Articolo 19 – Determinazione ed irrogazione delle sanzioni per violazioni 
alle leggi ed ai regolamenti comunali

1. Qualora si accertino violazioni ai regolamenti comunali ed alle ordinanze della Città di Bra 
ovvero qualora le disposizioni di Legge dello Stato e della Regione individuino nel Comune 
l’autorità  competente  ad  effettuare  l’accertamento  della  violazione  e  ricevere  le  relative 
sanzioni, si applicano le disposizioni generali contenute nelle Sezioni I e II del Capo I della  
Legge n. 689/1981.

2. Per le violazioni di cui al precedente comma, laddove con precedenti atti non sia già stata 
fissata, viene prevista la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da Euro 25 
(venticinque/00) a Euro 516 (cinquecentosedici/00).

3. In applicazione al principio di cui all’articolo 16 della Legge n. 689/1981 è ammesso il  
pagamento in misura ridotta pari al doppio del minimo della sanzione edittale, oltre alle 
spese di procedimento, entro il termine di sessanta giorni dalla contestazione immediata o, 
se questa non è intervenuta, della notificazione del verbale.

4. Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta, l’organo che ha accertato la 
violazione,  salvo  che  ricorra  l’ipotesi  di  connessione  obiettiva  con  un  reato  ai  sensi 
dell’articolo  24  della  Legge  n.  689/1981,  deve  presentare  rapporto,  con  la  prova  delle 
eseguite contestazioni o notificazioni, al Comando di Polizia municipale del Comune di Bra.

Articolo 20 - Scritti difensivi. Ordinanza ingiunzione.

1. Entro il termine di trenta giorni dalla data di contestazione o notificazione della violazione, 
gli interessati possono far pervenire al Comando di Polizia municipale del Comune di Bra 
scritti difensivi e documenti e possono chiedere di essere sentiti dal medesimo.

2. Il Comandante del Corpo di Polizia municipale, sentiti gli interessati, ove questi ne abbiano 
fatto richiesta, ed esaminati i documenti inviati e gli argomenti esposti negli scritti difensivi, 
se ritiene fondato l’accertamento, determina, con ordinanza motivata, la somma dovuta per 
la violazione e ne ingiunge il pagamento, insieme alle spese, all’autore della violazione ed 
alle persone che vi sono obbligate solidalmente. In caso contrario emette ordinanza motivata 
di  archiviazione  degli  atti  comunicandola  integralmente  all’organo  che  ha  redatto  il 
rapporto.

3. Nella determinazione della sanzione amministrativa pecuniaria, fissata tra il limite minimo e 
massimo,  si  ha riguardo alla  gravità  della  violazione,  all’opera svolta  dall’agente per  la 
eliminazione  o  attenuazione  delle  conseguenze  della  violazione,  nonché  alla  personalità 
dello stesso e ad ogni circostanza attenuante.



4. Il pagamento è effettuato, entro il termine di trenta giorni dalla notificazione dell’ordinanza 
ingiunzione.

5. Contro  l’ordinanza  di  ingiunzione  di  pagamento  gli  interessati  possono  proporre 
opposizione davanti al Giudice di pace competente per territorio, entro il termine di trenta 
giorni dalla notificazione del provvedimento. Il termine è di sessanta giorni se l’interessato 
risiede all’estero.

6. L’opposizione si propone mediante ricorso, al quale è allegata l’ordinanza notificata.
7. Decorso inutilmente il termine fissato per il pagamento, si darà luogo all’esecuzione forzata 

ai sensi dell’articolo 27 della Legge n. 689/1981.

Articolo 21 - Diritto di interpello

1. Ai sensi di quanto previsto dall’art. 11 della L. n. 212/2000 come modificato ed integrato dal 
D.Lgs. n. 156/2015, il Comune di Bra riconosce al contribuente il diritto di interpello, la cui 
applicazione è normata da apposito regolamento comunale.

2. L’istituto consente al contribuente di interpellare l’amministrazione per ottenere una risposta 
riguardante fattispecie concrete e personali relativamente l’applicazione delle disposizioni 
tributarie, quando vi sono condizioni di obiettiva incertezza sulla corretta interpretazione di 
tali  disposizioni  e  la  corretta  qualificazione  di  fattispecie  alla  luce  delle  disposizioni 
tributarie applicabili alle medesime, ove ricorrano condizioni di obiettiva incertezza.

Articolo 22 - Istituto dell’accertamento con adesione

1. Ai sensi di quanto previsto dal D.Lgs. n. 218/1997, secondo l’estensione stabilita per effetto 
dell’articolo 50 della Legge n. 449/1997, per l’instaurazione di un migliore rapporto con i 
contribuenti  improntato  a  principi  di  collaborazione  e  trasparenza,  quale  elemento  di 
prevenzione  e  deflativo  del  contenzioso,  nonché  per  semplificare  e  razionalizzare  il 
procedimento  di  accertamento  delle  entrate  tributarie  e  potenziare  l’attività  di  controllo 
sostanziale,  il  Comune  di  Bra  ha  introdotto  nel  proprio  ordinamento  l’istituto 
dell’accertamento  con  adesione,  la  cui  applicazione  è  normata  da  apposito  regolamento 
comunale.

2. Il ricorso all’accertamento con adesione presuppone la presenza di materiale concordabile e 
quindi di  elementi  suscettibili  di  apprezzamento valutativo, non estendendosi agli  atti  di 
mera  liquidazione  dei  tributi  conseguente  alla  attività  di  controllo  formale  delle 
dichiarazioni.

Articolo 23 - Autotutela

1. Il Funzionario responsabile dell’entrata procede all’annullamento in autotutela in tutto o in 
parte  di  un  atto  di  imposizione  ovvero  rinuncia  all’imposizione,  anche  in  assenza  di 
specifica  istanza  del  contribuente,  nei  seguenti  casi  di  manifesta  illegittimità  dell’atto  o 
dell’imposizione:

a) errore di persona;
b) errore di calcolo;
c) errore sull’individuazione del tributo;
d) errore materiale del contribuente, facilmente riconoscibile dall’amministrazione finanziaria;
e) errore sul presupposto d’imposta;
f) mancata considerazione di pagamenti regolarmente eseguiti;
g) mancanza di documentazione successivamente sanata non oltre i termini previsti a pena di 

decadenza;



2. L’obbligo di cui al comma 1 non sussiste in caso di sentenza passata in giudicato favorevole 
al  Comune,  nonché  decorso  un  anno  dalla  definitività  dell’atto  viziato  per  mancata 
impugnazione.

3. Il provvedimento deve essere notificato al contribuente interessato.
4. Ai sensi dell’art. 10-quater, comma 3, della legge 27 luglio 2000, n. 212, con riguardo alle 

valutazioni di fatto operate dal Comune ai fini del presente articolo, in caso di avvenuto 
esercizio dell’autotutela,  la  responsabilità  di  cui  all’articolo 1,  comma 1,  della  legge 14 
gennaio 1994, n. 20, e successive modificazioni, è limitata alle ipotesi di dolo.

5. Ai sensi dell’art. 19, comma 1, lettera g-bis), del decreto legislativo 31 dicembre 1992, n.  
546,  il  rifiuto  espresso  o  tacito  di  autotutela  obbligatoria  può  essere  impugnato  dal 
contribuente avanti agli organi di giustizia tributaria, rispettivamente, entro 60 giorni dalla 
notifica del provvedimento di rifiuto ovvero trascorsi 90 giorni dalla data di presentazione 
dell’istanza, nel caso di rifiuto tacito. È fatta salva la sospensione feriale dei termini prevista 
dalle vigenti disposizioni di legge.

6. Il  Comune di Bra può comunque procedere all’annullamento, in tutto in parte, di atti  di 
imposizione ovvero alla rinuncia all’imposizione, senza necessità di istanza di parte, anche 
in  pendenza  di  giudizio  o  in  caso  di  atti  definitivi,  in  presenza  di  una  illegittimità  o 
dell’infondatezza dell’atto o dell’imposizione. Il provvedimento in autotutela deve essere 
finalizzato  al  perseguimento  dell’interesse  pubblico  tenuto  conto  del  miglioramento  del 
rapporto con il contribuente e del ripristino della legalità. 

7. Nell’esercizio  dell’autotutela  il  Funzionario  responsabile  dell’entrata  dovrà  tener  conto 
dell’orientamento  giurisprudenziale  pronunciato  sulla  questione  sottoposta  al  suo  esame 
nonché  della  probabilità  di  soccombenza  in  un  eventuale  contenzioso  e  di  condanna  al 
rimborso  delle  spese  di  giudizio.  Tale  provvedimento  può essere  disposto  d’ufficio  o  a 
seguito di formulazione di istanza da parte del contribuente.

8. Il contribuente può chiedere l’annullamento dell’atto, totale o parziale, con istanza motivata 
in fatto o in diritto. La richiesta deve riportare i dati anagrafici e il codice fiscale dell’istante,  
l’indicazione  dell’atto  gravato  e  deve  essere  corredata  della  documentazione  addotta  a 
sostegno della domanda. All’interessato viene comunicato l’esito dell’istanza con atto scritto 
motivato in fatto e in diritto, indicando i documenti e gli altri elementi di prova su cui la  
decisione è fondata.

9. L’atto  di  annullamento  può  intervenire  fino  all’emissione  di  sentenza  con  efficacia  di 
giudicato  tra  le  parti.  Le  sentenze  passate  in  giudicato  per  motivi  di  ordine  formale 
(inammissibilità, irricevibilità, improcedibilità ecc.) non escludono la facoltà di esercitare il  
potere di autotutela. Nel potere di annullamento deve intendersi compreso anche il potere di 
disporre la sospensione degli effetti dell’atto che appare illegittimo o infondato.

Articolo 24 - Tutela giudiziaria

1. Ai fini dello svolgimento delle procedure contenziose in materia di entrate tributarie, ai sensi 
del D.Lgs. n. 546/1992 il Funzionario responsabile del tributo è abilitato alla rappresentanza 
dell’Ente  ed  a  stare  in  giudizio  anche  senza  difensore.  Il  Funzionario  Responsabile  del 
tributo  può  anche  accedere,  qualora  lo  ritenga  opportuno,  alla  conciliazione  giudiziale 
proposta dalla parte ai sensi e con gli effetti dell’art. 48 del n. 546/1992, sentita la Giunta 
comunale  in  ordine  alla  sua  opportunità  qualora  il  valore  della  stessa  sia  di  importo 
superiore a Euro 1.550 (millecinquecentocinquanta/00).

2. Nelle  controversie  giudiziarie  connesse  ai  procedimenti  di  accertamento  e/o  riscossione 
delle entrate non tributarie alle quali il  Comune di Bra debba o ritenga di intervenire, il 
Dirigente responsabile del Servizio al quale i singoli capitoli di entrata risultano affidati dal 
Piano esecutivo di gestione (PEG) è l’organo di rappresentanza del Comune di Bra ai sensi 
dell’art. 11, c. 3, del D.Lgs. n. 546/1992.



3. Nelle  situazioni  di  cui  al  presente  articolo,  qualora  lo  si  ritenga  utile  ai  fini  dello 
svolgimento dell’attività di difesa delle proprie ragioni in gradi di giudizio diverso dal primo 
ed eventualmente anche per cause di rilevante importanza sia giuridica che economica per il  
giudizio di primo grado, il Comune di Bra può affidare l’incarico ad un professionista di 
provata serietà ed esperienza od anche stipulare convenzioni con professionisti, con apposito 
atto di indirizzo o di autorizzazione da parte della Giunta comunale.

Articolo 25 – Norme transitorie e finali

1. Il  presente  Regolamento  entra  in  vigore  con  l’esecutività  della  deliberazione  di 
approvazione.  Dalla  data  di  entrata  in  vigore  del  presente  regolamento sono abrogate  e 
disapplicate tutte le norme regolamentari, contenute in altri atti, in contrasto o incompatibili 
con  la  disciplina  dettata  dal  presente  regolamento,  che  dovranno  comunque,  essere 
successivamente adeguati.

2. Per quanto non previsto dal presente regolamento si rimanda alle disposizioni normative 
vigenti, considerando che l’introduzione o l’aggiornamento di norme comunitarie, nazionali, 
regionali o statutarie incompatibili con il presente regolamento debbono essere intese come 
automaticamente recepite in attesa dell’adeguamento delle disposizioni in esso contenute.
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